                                                         Naufrago

Come un naufrago,

Signore,

ho lasciato

che mi conducesse

la vita

fra le sue onde.

Ma si può forse

contenere il mare

nei miei

piccoli argini?

Si possono forse immaginare

le ore di paura

mentre mi culla

fra le sue braccia?

Ma Tu,

tu Signore

che accogli il mio grido

e stringi fra le tue mani 

il mio cuore,

sai quanta sete

può avere un’anima

che vaga

fra le acque dei giorni.

Manda,

ti prego,

lo Spirito Gabbiano,

perché mi consoli

parlandomi del cielo;

io che non conosco

che i moti vorticosi del mare

e le carezze brucianti del sole.

Poi

raccogli i relitti

del mio passato

affinchè bruciando,

uno ad uno

siano luce e vita

per tutti

i naviganti.
